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Economia

IL MINISTRO
DEL LAVORO:
«PAGHIAMO ERRORI
DI LUNGO PERIODO
L’OCCUPAZIONE NON
SI CREA A COMANDO»

«NON MI PREOCCUPA
LA STABILITÀ
DELL’AZIONARIATO
UNICREDIT»
Federico Ghizzoni
Ad di Unicredit

LA CRISI
R O M A L’emorragia non si ferma.
La disoccupazione giovanile in
Italia continua ad aumentare: a
novembre è arrivata al 37,1%, 0,7
punti in più rispetto a ottobre, 5
nell’arco di un anno. Un nuovo an-
gosciante record assoluto sia da
quando l’Istat ha iniziato le misu-
razioni mensili (gennaio 2004)
sia quelle trimestrali (1992). A li-
vello generale invece il tasso di no-
vembre (11,1%) risulta stabile ri-
spetto al mese precedente. Ma su
base annua figura in aumento di
1,8 punti percentuali. I senza lavo-
ro sono 2 milioni 870mila.

GIOVANI SENZA RETE
Che la crisi stesse colpendo so-
prattutto speranze e futuro dei
giovani, era noto, ma l’auspicio
generale era quello di riuscire a
mettere un laccio emostatico a
questa ferita sanguinante. Invece
niente. La ripresa non arriva, la
gente non consuma, gli ordinativi
crollano, le fabbriche chiudono
interi reparti e i servizi sono in af-
fanno. Così anche un contratto
precario, una collaborazione, di-
venta un miraggio. E tra gli under
25 che cercano un’occupazione,
più di un ragazzo su tre è costretto
a prendere atto che il lavoro non
c’è. Complessivamente - informa
l’Istat - sono 641 mila gli under 25
disoccupati, il 10,6% della popola-
zione in quella fascia d’età. Gli al-
tri sono studenti oppure inattivi,
ovvero sono già così disperati che
il lavoro non lo cercano proprio.

RECORD NELL’EUROZONA
È vero, la crisi sta colpendo duro
in tutta Europa, e novembre - con
il record all’11,8% nell’eurozona - è
stato un mese davvero nero per
quanto riguarda l’occupazione. In
un anno il tasso è aumentato di un
punto percentuale (era il 10,6%

nel novembre 2011), a livello di
persone significa la bellezza di ol-
tre due milioni di disoccupati in
più. Anche la disoccupazione gio-
vanile a livello Ue (24,4%) è alta
ma è pur sempre circa 13 punti in
meno rispetto a quella italiana. E
poi non dappertutto le cose vanno
così male: in sette paesi dell’Ue a
27 la disoccupazione è diminuita,
tra questi la Germania (dal 5,6%
al 5,4%). A livello di disoccupazio-
ne giovanile l’Italia è al quarto po-
sto nell’Ue. Peggio di noi c’è il Por-
togallo (38,7%), e molto ma molto
peggio ci sono la Spagna (56,5%) e
la Grecia (57,6%).

MENO OCCUPATI MASCHI
Novembre 2012 mette a segno un
altro record: il tasso d’occupazio-
ne maschile scende al 66,3%, il li-
vello più basso da venti anni a
questa parte. Dal 2007 (quando la
crisi ancora non ci aveva colpito)
gli uomini al lavoro sono diminui-
ti di 746.000 unità. Il tasso di oc-
cupazione femminile, invece, è al
47,3%, in calo di 0,1 punti percen-
tuali in termini congiunturali, ma
in crescita di 0,9 punti in un anno.
Complessivamente a novembre
2012 in Italia lavoravano 22 milio-
ni 873 mila persone, 42.000 in me-
no (-0,2%) rispetto a ottobre,
37.000 in meno rispetto allo stes-
so mese del 2011.

Naturalmente un andamento
così negativo del mercato del lavo-
ro non poteva che allarmare i sin-
dacati. La Cisl chiede di mettere
«il lavoro al primo punto di qual-
siasi programma elettorale», la
Uil suggerisce di «rianimare i con-
sumi», mentre la Cgil attacca
Monti e «le politiche di solo rigo-
re». Cosa, quest’ultima, che fanno
anche tanti politici (anche con
maggiore enfasi) di Pdl, Lega, Idv,
Prc, Pdci, Verdi. In molti, compre-
so Cofferati del Pd, puntano il dito
contro la riforma Fornero. Ma lei,
la contestata ministra del Lavoro,
si difende: «Paghiamo errori di
lungo periodo. C’è molto nella ri-
forma del lavoro che tende a con-
trastare la precarietà soprattutto
per giovani e donne, ma il lavoro
non si fa a comando».

Il leader dell’Udc, Pier Ferdi-
nando Casini, si schiera al suo
fianco: «Non c’è la controprova di
cosa sarebbe successo senza que-
sta riforma». Per Casini comun-
que occorrono «più sgravi per chi
assume i giovani». Mentre Monti
parla di «protezione sociale mo-
derna» e più flessibilità.

Giusy Franzese
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«HA INGESSATO
IL MERCATO
SENZA UNA CORRETTA
FLESSIBILITÀ. I GIOVANI
SENZA UN POSTO
ARRIVERANNO AL 40%»

La disoccupazione giovanile continua a crescere

`A novembre sono volati
oltre la soglia del 37%
mai così in alto da 20 anni

Tiraboschi: un danno la riforma Fornero
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Nuovo record di disoccupati under 25

L’INTERVISTA
R O M A «La riforma Fornero ha de-
monizzato il lavoro temporaneo,
atipico, a progetto». Non ha dub-
bi il giuslavorista, Michele Tira-
boschi. «Purtroppo da noi a paga-
re il prezzo più alto della crisi so-
no i giovani il cui tasso di disoccu-
pazione è di tre, quattro volte su-
periore a quello degli adulti».

Tutta colpa della Fornero?
«E’ chiaro che ci sono anche

cause strutturali. Per esempio, la
difficile transizione dalla scuola
al lavoro. Le imprese cercano la-
voratori con competenze che non
sono quelle fornite dal sistema
educativo di formazione e istru-
zione. Comunque, una riforma
inopportuna in un periodo di cri-
si. Certe operazioni si fanno quan-
do c’è la crescita economica e non
quando le cose non vanno bene».

Il ministro sostiene che non è
stata un fallimento, ma che stia-
mo pagando errori del passato.
Magari in futuro potrebbe dare
frutti importanti?

«No è del tutto sbagliata. Con-
cettualmente perché fatta a tavo-

lino senza il dialogo con le parti
sociali. Mentre per varare leggi
utili a lavoratori e imprese occor-
re sempre ascoltare il sindacato e
soltanto alla fine individuare una
buona mediazione. Senza imposi-
zioni dall’alto. Poi è una riforma
sbagliata anche nei contenuti per-
ché parte dal presupposto che le
imprese sono propense ad assu-
mere in maniera stabile se è pos-
sibile licenziare. E così, invece,
non è».

D’accordo, una normativa
sbagliata per il presente. Ma an-
che per il futuro?

«Credo proprio di sì. Ha inges-
sato il mercato del lavoro e finito
per penalizzare quello strumento
che pure il ministro vorrebbe ri-
lanciare, cioè l’apprendistato. Se
eliminiamo i contratti tempora-
nei, quelli a progetto e le partite
Iva, è chiaro che poi le imprese
fanno un uso distorto dello stesso
apprendistato che, invece, è im-
portantissimo e impone una forte
componente formativa».

Professore, allora come si
può uscire da questa situazio-
ne?

«Dando più spazio alla contrat-

tazione collettiva tra le parti so-
ciali e allo stesso tempo adottan-
do una filosofia più sussidiaria e
meno centralista e dirigista. E’ ne-
cessaria una maggiore attenzio-
ne alle politiche attive tra scuola e
mondo del lavoro. Penso, giusto

per fare un esempio, ad uffici di
collocamento nelle scuole e ad
usare meglio i tirocini formativi».

Dunque, un mercato del lavo-
ro più leggero?

«Un mercato che abbia buone
flessibilità, che sappia usare bene
l’impiego temporaneo. Sbagliato
pensare a un mercato monolitico
come quello immaginato da Ichi-
no. Se l’agenda Monti ripropone
un perfezionamento della legge
Fornero sul modello Ichino, pen-
so che ciò sia molto pericoloso
perché rischia di andare verso un
contratto unico con una ipotesi a
tempo indeterminato o nulla. Il
che significa lavoro nero e più di-
soccupazione giovanile».

Senta, Susanna Camusso pre-
vede un 2013 ancora più nero
del 2012. Lei è d’accordo?

«Sarà ancora un anno difficile.
In base al trend degli ultimi tre
anni, la disoccupazione giovanile
potrebbe salire di quattro volte
quella degli adulti. Attorno al
40%, cioè quasi ai livelli di Spa-
gna e Grecia».

Luciano Costantini
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La mancanza di lavoro può
portare anche a gesti estremi.
È quanto stava per accadere
ieri mattina a Carbonia dove i
lavoratori delle imprese
d'appalto dell'Alcoa di
Portovesme dall’altro giorno
hanno occupato la torre di
ferro della grande miniera di
Serbariu. Ieri all’improvviso
un operaio ha minacciato di
buttarsi dalla piattaforma
situata a venti metri di altezza.
Fortunatamente i colleghi , i
vigili del fuoco e un medico del
118 chiamati sul luogo, sono

riusciti a convincere l’uomo a
scendere a terra. L’operaio è
stato poi trattenuto in ospedale
per accertamenti.
«Qui ci sono persone che non
ricevono più gli indennizzi e
non sanno come fare» dice
Manolo Mureddu, delegato
Rsu Cisl degli appalti. Sale di
nuovo la tensione, dunque, nel
Sulcis proprio mentre il
ministro dell'Interno,
Annamaria Cancellieri, è
impegnata in una visita di due
giorni in Sardegna. Ieri ha
incontrato una delegazione di
lavoratori Alcoa.

Operaio minaccia di buttarsi dalla torre

Alcoa

PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA
STAZIONE UNICA APPALTANTE PROVINCIALE-ATTIVITÀ PRODUTTIVE
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE CITTÀ DI VILLA SAN GIOVANNI

AVVISO DI APPALTO AGGIUDICATO AI SENSI DELL’ART. 79 
C.5 DEL D.LGS N. 163/2006

OGGETTO: Comune di Villa San Giovanni - Appalto del ser-
vizio mensa per la scuola dell’infanzia statale e scuola secon-
daria di I grado per gli anni scolastici 2012/2013 e 2013/2014.
C.I.G.: 4506203C57-C.P.V.: 55523100-3 Servizio di mensa sco-
lastica. Importo complessivo del servizio per anni 2: Euro
369.371,00 oltre IVA, di cui Euro 1.100,00 per oneri di sicurezza
non soggetti a ribasso. Importo prezzo unitario per pasto sog-
getto a ribasso: Euro 4,50 (esclusi oneri per la sicurezza), ol-
tre IVA. Pasti presunti per ogni anno scolastico n. 40.919. Cri-
terio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantag-
giosa, ai sensi dell’art. 83 D.Lgs. n. 163/2006 e dall’art. 120 del
DPR 207/2010. Imprese partecipanti: n. 2. Imprese ammesse:
n. 2. Impresa aggiudicataria: “S.I.A.R.C SRL” che ha ottenuto
il punteggio complessivo di punti 84 e per il prezzo unitario per
pasto di Euro 3,99 oltre IVA ed oneri di sicurezza. Aggiudica-
zione definitiva provvedimento n. 1812 Reg. Gen. del
14/12/2012. Pubblicazione bando di gara: Albo online dell’En-
te il 19/09/2012. Organo Competente per le procedure di ri-
corso: T.A.R. Calabria-Sez. di R.C.

IL DIRIGENTE SUAP
Dott.ssa Maria Teresa Scolaro BX455572

Rubrica di Gare, Aste,
Appalti e Sentenze

AnconaTel. 071 2149811 Fax 071 45020

Lecce Tel. 083 22781 Fax 083 2278222

Milano Tel. 02 757091 Fax 02 75709244

Napoli Tel. 081 2473111 Fax 081 2473220

Roma Tel. 06 377081 Fax 06 37708415
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